Venezia, 13 febbraio 2007
Lettera alle Amiche ed agli Amici della Margherita vicentina
Care Amiche e cari Amici,

sento il bisogno di scriverVi in questi giorni in cui mi si sta volutamente mettendo nell’occhio di un ciclone, cercando, attraverso me, di farci apparire come degli estremisti.

Data la responsabilità che ricopro nel Partito e nelle Istituzioni, ritengo necessario inviarVi qualche mia considerazione.


E’ nota da tempo la mia netta contrarietà alla nuova base militare di Vicenza costruita in quel sito, sito che potrebbe invece rappresentare una grande area in cui progettare futuro per la città.

E’ nota anche l’indignazione nei confronti di una Amministrazione comunale che non ha voluto informare la comunità e tanto meno sentire democraticamente la città, prima di decidere.

Come ben sapete non sono un antiamericano e nemmeno un pacifista e tanto meno un estremista. Ma essere moderati non significa non prendere posizione, magari per paura di esporsi. Essere moderati non vuol dire tentennare tra il si ed il no, essere moderati significa credere nel dialogo e nella forza mediatrice della politica. Ma anche il moderato per difendere fino in fondo le proprie idee può, anzi deve, essere chiaro, anche radicale se occorre, nell’espressione delle proprie convinzioni.
E in questa vicenda così importante per la mia città ho scelto di stare dalla parte dei cittadini e delle loro motivazioni sociali ed anche etiche.
Purtroppo temo di toccare gli interessi di pochi, che sanno bene come fare per cercare di isolare la persona scomoda. Ovviamente non ho alcun timore, anche se essere presentato come un estremista, forse domani come addirittura un terrorista, non mi fa certo piacere.

Ma questa non è una battaglia personale, è anche una posizione tutta politica. Io credo che noi della Margherita, con i valori che ci hanno accompagnati nelle nostre scelte, non possiamo non dare voce ai tanti cittadini che pur comprendendo le ragioni di Stato (onorare i trattati internazionali…), ritengono si debbano considerare anche le ragioni di una comunità. La forza della politica, quella in cui credo, dovrebbe permettere di trovare una sintesi tra le ragioni di Stato e le ragioni della comunità.
Questo è quello che io vorrei da un governo di Centro-Sinistra, che insieme abbiamo contribuito a far vincere.

Sento invece un potere centrale lontano, quasi incapace di ascoltare e di capire cosa sta avvenendo non solo a Vicenza, ma in generale in questa parte del nord-est.

Sembra che a Roma non ci sia permessa nemmeno la protesta e con un fare padronale ci arriva, per bocca dello stesso Rutelli, un “abbiamo deciso e basta”.

E’ una via sbagliata questa che porterà tanti cittadini a non sentirsi più rappresentati politicamente, neanche dal Centro-Sinistra Ulivista.

Forse care Amiche e cari Amici il Dal Molin è anche una occasione, tutta politica, per dire a Roma che esistiamo, che abbiamo la nostra dignità e rivendichiamo una autonomia. Se perdessimo anche questa occasione temo avremo davanti giorni ancora più difficili perché rischieremo di non saper rappresentare le stanze della comunità e nemmeno contare qualcosa nella stanza romana…
Ringrazio i tanti messaggi di condivisione e di incoraggiamento che dal Partito e non solo mi sono arrivati, pur tra alcuni significativi silenzi.
Ovviamente, qualora capissi che le mie idee e la mia posizione non coincidessero più con il nostro sentimento collettivo, saprei prendere le dovute decisioni per coerenza.

Vi abbraccio con molta amicizia e Vi dedico una frase di Gandhi che splende da sola: “Sii il cambiamento che vuoi vedere nel mondo”

Achille
P.S.: Spero saremo in molti sabato

